
 venerdì 30 marzo
alle ore 13:36 è nato

MICHELE TAVANI
gioia a lui, 

alla sorellina Giorgia 
e ai loro genitori

àCo ta ml ul i ned

ma e itntnuppA

ma e itntnuppA
www.oratoriosan .itluigi

9 LUNEDÌ - Annunciazione del Signore Gesù
 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio (+ Maggioni Stefano)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” BLU presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

10 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio ( Spada Giovanni)+ 

a a
 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” GIALLO presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra della scuola media

11 MERCOLEDÌ - san Stanislao
 * 9:30 S. Messa (+ defunti dell’Apostolato della Preghiera), nella cappella dell’oratorio 

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 20:45 Catechesi adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

12 GIOVEDÌ - 
 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Mandelli Elisabetta - - Marchi Maria Rosa)
 * 17:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” BLU presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra della scuola media
 * 19:30 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

 * 21:00 18enni e giovani: incontro con l’Arcivescovo, presso l’Oratorio di Merate

13 VENERDÌ -  
 * 8:30 S. Messa, nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” GIALLO presso la palestra della scuola media

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra della scuola media

14 SABATO - 
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela, Pozzoni Andrea, Andreotti Carlo - - Sala Roberto - - Alberto,
   Giorgio, Nando e Annamaria - - Perego Giulia, Mandelli Egidio, Martinelli Tommaso
   I.O. ringraziamento per i doni ricevuti: fam. Tavani)

15 DOMENICA - terza di Pasqua
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Crippa Carlo - - Brivio Lucia e Milani Fiorina)
 * 15:00 in oratorio: PROVE per lo spettacolo di giugno
 * 15:15 Battesimo di Emma Di Garbo
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Il 9 marzo di 450 anni fa nasceva quello che 
sarebbe divenuto nei secoli il patrono della gioven-
tù cattolica e della freschezza della vita; poi nel 
1991, per volere di Giovanni Paolo II, fu nominato 
patrono dei malati di Aids. Si tratta di san Luigi Gon-
zaga (1568-1591), il giovane della Compagnia di 
Gesù morto a 23 anni per aver contratto la peste 
nella Roma del suo tempo mentre trasportava sulle 
sue spalle un moribondo.

A Roma nella chiesa di Sant'Ignazio di Loyola 
dove riposano le spoglie mortali del santo origina-
rio di Castiglione delle Stiviere - quasi sempre raffi-
gurato nell'iconografia barocca e ottocentesca con 
un inseparabile giglio - lo scorso 9 marzo si è aperto 
solennemente l'ANNO GIUBILARE ALOISIANO 
che si concluderà il 9 marzo 2019, con un decreto 
della Penitenzieria Apostolica, organismo della 
Santa Sede, che ha concesso l'indizione di un intero 
anno in onore del santo di nobili origini: saranno 
coinvolte tutte le chiese del mondo dedicate a san 
Luigi; in esse i fedeli potranno ottenere l'indulgenza 
plenaria 

Il segreto di san Luigi? L'unione con Dio!. Parole 
chiave per la sua vita sono state: discernimento, 
purezza di cuore, impegno nello studio e  eroico ser-
vizio per gli ultimi. Era un giovane ricco, di nobile 
famiglia, che ha abbandonato tutto per trovare 
solo in Dio il suo vero tesoro. 

A 450 anni dalla sua nascita rimangono cariche 
di senso le parole pronunciate dal cardinale Monti-
ni, futuro Paolo VI: «Luigi concepì la sua esistenza 
come un dono da spendere per gli altri».

Un santo non solo giovane, ma per i giovani, 
che siamo orgogliosi di venerare nel nostro Orato-
rio.

gruppo ecologico 
parrocchiale

Siamo disponibili (con camion) 
per piccoli servizi di sgombero, 

trasposto materiale ingombrante 
ferro o simili

SERVIZIO SU CHIAMATA
cell. 339 765 3078 - Claudio

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A CIPRO - per sopraggiunte difficoltà ad una coppia,
      si sono liberati DUE posti
    cell. 348 897 9012 - Ermanno

Mi lascio ispirare dal battesimo di san Luigi. In una biografia del santo 
scritta da un certo Schroeder nel 1891 è riportata una notizia interessante. 
Si menziona l’esistenza di una stampa riguardante la vita di san Luigi sotto 
la quale si legge questa iscrizione: Prius baptizatus quam plene natus (è 
stato battezzato prima di essere pienamente nato). La notizia allude a un 
episodio che sta proprio all’inizio della vita di san Luigi: i medici annunciaro-
no un parto difficile e la madre Marta Tana, con il consenso del marito, fece 
voto di recarsi presso la Santa Casa di Loreto se il primogenito fosse 
sopravvissuto. Si aggiunge tra l’altro che: «La levatrice battezzi il piccolo 
Aluigi, prima che totalmente nascesse. Fatto il voto, cessò il pericolo…». Il 
fatto si capisce ricordando il contesto storico del tempo che è quello di una 
forte mortalità infantile per cui capitava spesso che fossero le levatrici a 
battezzare d’urgenza i bambini in pericolo di morte i quali venivano 
successivamente portati in chiesa per completare i riti battesimali.

La frase latina che ho citato è assai eloquente: fa pensare che c’è una 
precedenza della nostra vita spirituale - cioè della vita che ci viene donata da 
Dio, che viene da Lui ed è una partecipazione alla sua stessa vita - sulla vita 
biologica. 

Il battesimo dei bambini è stato introdotto nella chiesa antica per una 
forte pressione esercitata dai genitori cristiani che accettavano di dare la 
vita biologica ai figli a condizione di poter trasmettere in concomitanza 
anche la vita nello Spirito.

Se riflettiamo bene ... la responsabilità dei genitori è quella di iniziare i 
figli a vivere tutte le sfide e i limiti di questa vita umana mostrando loro che è 
una vita salvata, non condannata all’assurdo, alla nausea, al non-senso. 
Ecco allora il significato di battezzare i bambini appena nati: prima ancora di 
vederli nascere i genitori cristiani li hanno destinati a rinascere, secondo una 
paternità più grande di quella biologica, quella di Dio Padre, l’unica che può 
garantire una sicurezza alla vita, che può rendere dignitosa una vita umana 
che soffre e fatica, l’unica che può promettere a questa vita umana, accesa 
nel tempo, che non si spegnerà mai più, che è destinata a brillare per 
sempre nel Paradiso.

I battisteri antichi erano a forma ottagonale perché si voleva rappresen-
tare l’ingresso nell’ottavo giorno: il numero sette designa la vita nel tempo, 
l’otto è il numero che indica la vita oltre il tempo. L’eternità non è una vita 
dopo il tempo, è una dimensione dentro la nostra storia che si può aprire a 
ricevere la vita eterna (eterna vuole dire “definitiva”), che è la vita del Figlio, 
donatagli dal Padre, e che il Figlio riversa su di noi tramite lo Spirito. Il 
battesimo è già la nostra “piccola risurrezione” in attesa di quella grande, 
della trasformazione finale dei nostri corpi.

(da un’omelia del Vescovo di Mantova)

450 anni
di

san LUIGI
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